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EXECUTIVE SUMMARY 

 Nel corso degli anni Duemila il partito socialdemocratico tedesco, 

guidato da Gerard Schroder, ha intrapreso un percorso molto 

ambizioso di riforme del mercato del lavoro e del welfare.  

 Le riforme, note come «riforme Hartz» hanno introdotto nuovi 

strumenti contrattuali come i mini e midi-jobs, maggiore flessibilità, 

la riforma del collocamento, la semplificazione delle procedure di 

licenziamento, criteri più restrittivi per l’erogazione del sussidio di 

disoccupazione e contrattazione salariale decentrata e orientata 

al diritto privato. 

 Nonostante una iniziale avversione delle parti sociali e risultati 

deludenti, dopo alcuni anni esiste un generale riconoscimento 

dell’efficacia che queste riforme hanno avuto sul «miracolo 

occupazionale» tedesco.  
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LA «TERZA VIA» DI SCHRODER E BLAIR 

 Insediatisi ​​da poco al potere dopo circa due decenni di 

opposizione, Tony Blair e Gerard Schroeder, pubblicarono 

insieme un documento dal titolo, «La Terza Via» con l’intento di 

definire i contorni di una credibile alternativa della sinistra 

europea al neoliberismo, giudicato troppo conservatore. 

 Lo scopo del documento era quello di consentire alla sinistra 

europea di superare la sfida moderna della globalizzazione. 

 In Germania, le riforme del welfare state sono state introdotte 

dal secondo governo Schroeder (2002-2005). 
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AGENDA 2010 E RIFORME HARTZ 

 Tecnicamente chiamata Agenda 2010, la riforma divenne 

meglio conosciuta come «riforme Hartz», dal nome di un 

importante pacchetto di 4 riforme entrato in vigore 

definitivamente il 1° gennaio 2005. 

 Le 4 riforme furono proposte dalla Commissione per 

l’Agenda 2010, sotto la presidenza di Peter Hartz, direttore 

risorse umane di Volkswagen.  
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HARTZ I E HARTZ II 

 Gli interventi contenuti nelle riforme Hartz I e II si sono 

concentrati lungo due tematiche principali: 

 la prima, caratterizzata dall’intento di ridurre il costo del 

lavoro, in particolare per i lavori a basso salario, e dalla 

previsione di incentivi finanziari per coloro che desiderano 

iniziare un’attività in proprio. 

 la seconda, relativa all’obiettivo di incentivare il lavoro 

temporaneo e di introdurre meccanismi di semplificazione 

delle procedure di licenziamento. 
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MINI-JOBS, MIDI-JOBS E ICH-AG 

 I principali strumenti individuati per il primo ambito di 

intervento si sono riferiti 

 all’introduzione dei cosiddetti Mini-Jobs e Midi-Jobs; 

 al programma «Ich-AG» (Ich-Aktiengesellschaft, Società per 

azioni individuale), un prestito per l’avviamento di un’attività 

in proprio. 

 I Mini-Jobs sono stati introdotti per facilitare l’occupazione a 

basso salario e sono stati rivolti sia ai disoccupati che alle 

persone che beneficiano già di una occupazione, marginale 

ma regolare. 

 I salari possono arrivare sino a 400 Euro mensili e non 

prevedono contributi previdenziali a carico del lavoratore 

(salvo per gli infortuni e le malattie professionali). 
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MINI-JOBS, MIDI-JOBS E ICH-AG 

 Gli impieghi caratterizzati da stipendi che vanno da 400 a 

800 Euro al mese sono invece chiamati Midi-Jobs e prevedono 

una riduzione, rispetto alla media, dei contributi sociali con 

importi pari allo zero nel caso di retribuzioni di poco superiori 

a 400 Euro, fino a raggiungere lo standard contributivo, 

quando il compenso si avvicina agli 800 Euro mensili. 

 Il programma Ich-AG si è prefisso invece l’obiettivo di 

sostenere coloro che cercano iniziative di lavoro autonomo, 

anche di livello poco elevato. 

 si tratta di finanziamenti erogati dallo Stato per un periodo 

massimo di 3 anni, a patto che il reddito del beneficiario 

non superi i 25.000 Euro l’anno. 
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MAGGIORE FLESSIBILITA’ 

 In riferimento all’introduzione di nuove norme volte a favorire 

l’occupazione flessibile e temporanea, le prime riforme Hartz 

sono intervenute estendendo il lavoro somministrato tramite 

agenzia al settore edile e abolendo le precedenti restrizioni 

relative al numero massimo di proroghe possibili nella stipula 

dei contratti di durata limitata. 

 Un’altra misura di de-regolazione ha riguardato la 

semplificazione delle procedure di licenziamento e la loro 

estensione: a partire dal 1° gennaio 2004 non solo le imprese 

sotto i 5 dipendenti, ma anche quelle fino ai 10 addetti hanno 

potuto esentarsi dall’applicare la legge sul licenziamento 

individuale, nonché le norme previste dalla contrattazione 

collettiva, che prevedevano la presenza di un giustificato 

motivo per poter dichiarare cessato il rapporto di lavoro. 
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HARTZ III 

 La riorganizzazione dei servizi per l’impiego prevista dal 

2004 (Hartz III), ha introdotto una netta separazione tra 

politica e amministrazione, una responsabilizzazione dei 

funzionari e l’indicazione di un manager apicale con funzioni 

esecutive, coadiuvato da un Consiglio direttivo snello, eletto 

per 5 anni. 

 È stata stabilita una verifica dei risultati ottenuti dai centri 

locali per l’impiego, che sono stati obbligati a raggiungere 

obiettivi quantitativi e misurabili. 

 al termine del processo, le persone da collocare sono 

inquadrate in 4 tipologie a seconda delle minori o maggiori 

possibilità di impiego. 
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LA RIFORMA DEL COLLOCAMENTO 

 Un ulteriore aspetto relativo all’assetto organizzativo ha fatto 

riferimento all’introduzione di centri multifunzionali per 

l’impiego, che uniscono al loro interno i servizi legati al 

mercato del lavoro e quelli di assistenza sociale in modo da 

concentrare in un unico luogo le opportunità di consulenza e di 

sostegno. 

 Un ultimo elemento si riferisce all’adozione di dispositivi di 

mercato nell’esternalizzazione dei servizi. L’esempio principale 

è costituito dai voucher per il collocamento e dal Personal 

Service Agentur: i primi forniscono alle persone che sono alla 

ricerca di un impiego da più di sei settimane un buono del 

valore di 2.000 Euro utilizzabile facendo ricorso ad agenzie 

private.  
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LA RIFORMA DEL COLLOCAMENTO 

 Il secondo ha fatto riferimento alla possibilità da parte dei 

servizi pubblici di ricorrere ad un’agenzia privata di 

somministrazione di lavoro, che può essere pagata in funzione 

del servizio offerto e dell’efficacia nell’effettivo collocamento 

dei disoccupati. 
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HARTZ IV 

 Con la Hartz IV il sussidio di disoccupazione tarato sull’entità 

dell’ultimo salario percepito prima del licenziamento, 

denominato «indennità di disoccupazione I», è stato limitato a 

un massimo di 12 mesi per tutti i lavoratori e di 18 mesi per gli 

over 55. Terminato questo periodo, i disoccupati transitano nel 

programma denominato «indennità di disoccupazione II» che 

riunisce in un unico istituto la precedente assistenza alla 

disoccupazione (Arbeitslosenhilfe) e le prestazioni di assistenza 

sociale (Sozialhilfe). 

 Il programma stato è subordinato alla prova dei mezzi e il 

livello di trasferimento monetario è stato fissato a quello della 

precedente assistenza sociale, indipendentemente dall’ultimo 

salario percepito. 
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LA REVISIONE DEI SUSSIDI DI DISOCCUPAZIONE 

 Questo aspetto rappresenta la più rilevante discontinuità 

rispetto al passato, poiché i disoccupati che prima del 

licenziamento percepivano alti salari hanno visto 

drasticamente ridotti i benefici. 

 I nuovi sussidi di disoccupazione sono ora amministrati da 

consorzi tra i centri per l’impiego locali e le municipalità. 

 Oltre a ciò sono state introdotte due sostanziali modifiche. 

 innanzitutto è mutata la definizione di «lavoro accettabile»: 

se i disoccupati sono senza lavoro da più di un anno e 

dunque beneficiano del nuovo sussidio di disoccupazione 

Arbeitslosengeld II, sono obbligati ad accettare un lavoro 

senza riguardo al livello della remunerazione, a patto che 

esso rispetti principi di legalità.  
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LA REVISIONE DEI SUSSIDI DI DISOCCUPAZIONE 

 inoltre, il salario può essere inferiore agli standard locali o 

ai minimi contrattuali e si stabilisce che entro determinate 

circostanze le persone debbano essere disponibili anche ad 

un lavoro lontano dalla residenza; 

 per rendere più cogenti questi principi è inasprito 

l’apparato sanzionatorio per coloro che rifiutano 

un’occasione di impiego. 
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LE RIFORME CORRELATE 

 Il welfare fu adattato, nelle stesse parole di Gerard 

Schroeder, alle trasformazioni demografiche, che rendevano 

la Germania uno dei paesi più anziani del mondo. 

 La riduzione dei costi per la spesa sociale si aggiunse ad un 

pacchetto di stimolo per l’economia, basato sull’aumento degli 

investimenti in formazione, ed una lunga serie di sgravi fiscali. 

 le aliquote sulla tassazione del reddito furono ridotte, al 

15% per il primo scaglione ed al 42% per quello massimo 

(in precedenza, esse andavano da un minimo del 25,9% ad 

un massimo del 52%). 

 le riforme fiscali portarono ad una diminuzione della 

tassazione pari a poco meno di 60 miliardi di euro.  
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I CONTENUTI DELLA RIFORMA 

 Un pacchetto di riforme sostanzialmente modellato sulla 

cosiddetta economia dell’offerta fu ampliato dalla 

mobilitazione di nuovi investimenti pubblici dell’istituto 

Kreditanstalt für Wiederaufbau, la banca statale simile alla 

nostra Cassa e Depositi Prestiti. 
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LE REAZIONI ALLA RIFORMA 

 L’Agenda 2010 scatenò un’ondata di proteste nella base 

progressista del partito socialdemocratico tedesco, con la 

ribellione guidata dai sindacati. 

 Schroeder crollò subito nei sondaggi, visto che il cancelliere 

aveva tradito una delle sue promesse elettorali più importanti, 

lo stimolo dell’economia senza interventi di riduzione sul 

welfare. 

 L’opposizione conservatrice, guidata da Angela Merkel, 

incalzò l’esecutivo sottolineando come le riforme previste 

fossero comunque troppo timide.  
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GLI EFFETTI DELLA RIFORMA 

 Il primo impatto dell’Agenda 2010 fu fallimentare.  

 I costi dei sussidi di disoccupazione aumentarono 

vertiginosamente: i nuovi calcoli relativi alle persone da 

considerare in cerca di lavoro fecero aumentare a più di 5 

milioni il numero dei disoccupati. 

 Il primo anno la riforma Hartz IV costò 25 miliardi di euro, più 

di 11 miliardi rispetto al previsto. 

 Il 2003 si chiuse in recessione, e nel 2004 la ripresa fu timida 

come nel 2005, decisamente inferiore rispetto alla media 

europea. 

 Il combinato effetto di incremento modesto del Pil e aumento 

di spese superiori al previsto fece aumentare il deficit tedesco.  
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GLI EFFETTI DELLA RIFORMA 

 La Germania, insieme alla Francia, pensionarono il Patto di 

Stabilità e di Crescita, che prevedeva sanzioni per gli stati 

membri dell’eurozona che non rispettavano la regola di un 

deficit massimo pari al 3%. 

 La riforma del Patto fu in realtà già annunciata da Gerhard 

Schroeder quando parlò di obiettivi di bilancio che non 

sarebbero dovuti essere interpretati in modo statico. 

 In seguito, la Germania si riprese e si parlò di un «nuovo 

miracolo del lavoro» tedesco. Nella Repubblica federale 

lavorano 42 milioni di persone, record assoluto, e dal 2005, 

quando l’intero pacchetto dell’Agenda 2010 è entrato in 

vigore, sono stati creati quasi 3 milioni di nuovi posti di lavoro.  
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GLI EFFETTI DELLA RIFORMA 

 La Germania cresce stabilmente più dell’eurozona dal 2006, 

con la sola eccezione del 2008, quando la crisi finanziaria 

colpì in modo severo il sistema finanziario tedesco. 

 L’altra faccia dell’Agenda 2010 è però data dalla crescita 

della disuguaglianza, favorita dalla precarizzazione. 

 Allo stesso tempo in Germania si sono generati, come rimarca 

la Süddeutsche Zeitung, rapporti di lavoro anglosassoni, 

caratterizzati da persone occupate, ma che sono comunque 

retribuite troppo poco per poter vivere in modo dignitoso. 

 Dall’introduzione di Hartz IV più di un milione di persone non è 

riuscito a uscire da questo sussidio di disoccupazione, 

rimanendo così con un reddito inferiore ai 400 euro mensili. 
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